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Il volume si inserisce in quel filone di studi sulla figura di san Serafino da Montegranaro,  prodotti in occasione del IV centenario della sua morte.

Non si tratta tanto di una biografia o di una riesumazione agiografica del santo, quanto piuttosto della puntualizzazione storica della sua presenza in vari luoghi, del suo cammino di santità e del fascino che ancora oggi la sua persona suscita presso la gente marchigiana.

La prima parte delinea una biografia storica della vicenda umana del santo, seguendone soprattutto gli spostamenti nei vari conventi della Provincia religiosa delle Marche (ben diciassette in 46 anni di vita conventuale). È interessante sottolineare la puntualizzazione che l’autore fa, sulla base di prove documentali da lui raccolte circa la discussa data di nascita di san Serafino, fissata tradizionalmente al 1540, contro il parere dell’attuale archivista della Provincia, p. Renato Raffaele Lupi, che, in un contributo apparso nel periodico Voce francescana (2004, n. 3), la anticipa al 1537.

Al di là della discrepanza sulla data di nascita, quello che maggiormente colpisce nel cammino di fra Serafino, così come documentato nel volume, è la sua profonda umiltà, il suo «stupendo e umanissimo cammino di perfezione», il suo apostolato compiuto nelle famiglie, secondo una tradizione tipica dei «felici fratelli» cappuccini: una biografia spirituale, intessuta delle tipiche virtù cristiane e francescane, sino al raggiungimento di un alto grado di perfezione, manifestata attraverso i carismi della scrutazione dei cuori, il dono della profezia e i numerosi miracoli da lui operati sia in vita che post mortem.

La terza parte del volume è dedicata completamente all’iter canonico svolto per la canonizzazione nelle sue varie tappe, con la registrazione dei Processi canonici – da quello ascolano informativo del 1611 a quello del 1766 Super miraculis, - conclusisi con la canonizzazione avvenuta il 19 luglio 1767.

Una sufficiente documentazione storica, dunque, sul nostro santo, che anche dal punto di vista iconografico ha riscosso in ogni tempo la simpatia e l’apprezzamento dei suoi estimatori, scrittori e pittori. Una indagine condotta proprio sulla iconografia di san Serafino ha portato a non poche sorprese, di cui sono personalmente testimone, avendone riscoperto un inedito tondo - che lo ritrae nella sua inconfondibile postura - riportato solo recentemente all’antico splendore, nella rinnovata chiesa dei Cappuccini di Molfetta.
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